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Una lettrice scrive:
�«Sono una studentessa
universitaria pendolare fra la
Valsusa e Torino; lunedì 15 di-
cembre, a Porta Nuova, sono
salita sul treno delle 17,18 in
direzione Bardonecchia che
però a quell’ ora non è partito.
Alle 17,20 io, come altri lavora-
tori e viaggiatori, insospettiti
dall’assenza di comunicazioni
da parte di Trenitalia, ci sia-
mo affacciati dal finestrino
scoprendo che il nostro treno
aveva misteriosamente e si-
lenziosamente accumulato 10
minuti di ritardo.

«E’ iniziata così la corsa
forsennata dal binario 12 al bi-
nario 18 per cercare di pren-
dere al volo il treno delle 17,23
per Bussoleno, treno che però
non è stato bloccato, nè ritar-
dato di qualche minuto per
garantire la nostra salita. “Pa-
zienza, alle 17,28 partiremo si-
curamente” ho pensato fra
me e me; e invece no, il capo-
treno, accerchiato da viaggia-
tori arrabbiati, comunica che
il treno per Bardonecchia non
ha 10 minuti di ritardo, è stato
proprio soppresso dato che
qualche attimo prima della
presunta partenza ci si è ac-
corti che alcune porte non
chiudevano. Inizia un nuovo
trasbordo verso il binario 11
dove alle 17,50 (in ritardo ri-
spetto agli orari previsti) fi-

nalmente un treno ha iniziato a
muoversi in direzione Val di Su-
sa. Sono arrivata a casa alle
18,40, impiegando un’ora e mez-
za per un percorso che in mac-
china sarebbe percorribile in
35 minuti.

«Poiché i disservizi non ven-
gono mai dai soli ecco che sta-
mattina, 16 dicembre, sono sali-
ta sul treno carico di pendolari
che da Bussoleno giunge a To-
rino Porta Nuova alle 8 trovan-
do nuovamente una gestione
della situazione quantomeno
discutibile. Già a metà percor-
so la condizione in cui abbiamo
viaggiato è paragonabile a quel-
la di un carro-bestiame, con
persone stipate come sardine e
nessun posto a sedere libero
poiché, su 10 carrozze, 3 sono
non funzionanti ed inagibili da-
to che le porte non chiudono
adeguatamente. Arrivati ad Al-
pignano e Collegno la situazio-
ne si fa insostenibile: le persone
non riescono più a salire e sono
costrette a rimanere a terra in
attesa del viaggio successivo, il
treno accumula minuti di ritar-
do. «Mi chiedo: non è possibile
garantire un servizio migliore
per il trasporto locale?».

G.G

Una lettrice scrive:
�«Buongiorno, abito da
sempre a Torino e per la prima
volta mi sono recata al “Museo

delle carceri di Torino”, la visi-
ta si è svolta accompagnata da
una guida sapiente che descri-
veva magistralmente, il com-
plesso carcerario e il succe-
dersi degli eventi, le persone
che erano state imprigionate,
le persone che si sono prodiga-
te ad aiutare i prigionieri di
guerra a discapito di cosa po-
teva succedere loro, infine la
parte più triste il braccio della
morte, giovani e non che han-
no creduto in un’Italia diversa,
dignitosa e che hanno dato la
loro vita, e non hanno visto il
loro futuro, tutto questo è un
impatto emozionale fortissi-
mo; oggi invece vedi e senti at-
traverso giornali, televisioni
fatti che infangano questi mar-
tiri, sarebbe bello che i nostri
politici, persone che siedono in
quelle poltrone perché noi li
abbiamo votati, dedicassero
una parte del loro tempo a visi-
tare questi luoghi».

GRAZIELLA VENTURIN

Un lettore scrive:
�«Mia madre è deceduta il
27 novembre scorso, soffriva di
demenza senile e per tale ra-
gione, per la precauzione di do-
ver decidere e muoversi all’in-
terno di regole e burocrazie va-
rie decidemmo di fare richie-
sta di interdizione alla Procura
della Repubblica per mezzo
della Utim che offre questo

servizio e evita che si spenda-
no centinaia di euro per simile
pratiche in data 11 luglio 2008.

«Ad oggi e quindi oltre 6
anni dopo non abbiamo rice-
vuto alcuna notizia relativa
alla richiesta, ormai natu-
ralmente fuori tempo massi-
mo per decesso.

«Lascio questo dato, 6 anni,
per riflettere sui livelli di me-
diocrità e vergogna assoluta
nella quale versano certe
strutture e probabilmente
versano anche certe Leggi che
regolano i passaggi più delicati
della vita delle persone».

GIOVANNI BAROSO

L’assessore alla Viabilità di
Torino scrive:
�«Vorrei rassicurare la si-
gnora Consolata che lamenta
di non poter più accedere al
parcheggio sotterraneo in se-
guito alla pedonalizzazione di
via Roma informandola che
tutti gli accessi al parcheggio
rimangono garantiti compresi
quelli citati nel suo richiamo di
via Gobetti e di via Viotti nel-
l’ottica della piena fruibilità
delle infrastrutture presenti.».

CLAUDIO LUBATTI
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sciti a trovare neanche un graduatorie di chi ha la qualifi- che persone in graduatoria».


